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ART. 1 – Oggetto dell’imposta 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del 
Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta di soggiorno di 
cui all’art. 4 del Decreto Legislativo  n. 23 del 14 marzo 2011, istituita con delibera consigliare n.15 
del 04/06/2013 nel Comune di Quarto d’Altino. 

2. Il gettito dell’imposta, conformemente a quanto previsto dall’art. 4 c.1 del citato D.Lgs. 23/2011, 
è destinato a finanziare gli interventi, previsti nel bilancio di previsione del Comune, a favore del 
turismo, della manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali e ambientali e dei servizi 
pubblici locali.  
 
ART. 2 – Soggetto attivo e presupposto dell’Imposta 

1. Il soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Quarto d’Altino. 

2. Presupposto dell’imposta è il pernottamento in strutture ricettive ubicate nel territorio del 
Comune di Quarto d’Altino, come definite, in linea di principio, dalla legge regionale del Veneto 
n.11 del 14 giugno 2013 in materia di turismo e in materia di attività agrituristica alberghiera, quali: 
alberghi, residenze turistico-alberghiere, campeggi, campeggi di transito, villaggi turistici, case per 
ferie, ostelli, affittacamere, case e appartamenti per vacanze, appartamenti ammobiliati per uso 
turistico, attività saltuarie di alloggio e prima colazione (bed & breakfast), agriturismi, strutture di 
turismo rurale ubicate nel territorio del Comune di Quarto d’Altino.  

2. L’imposta di soggiorno è comunque dovuta in tutte le ipotesi in cui si realizza il pernottamento 
del soggetto passivo, anche qualora la struttura non trovi classificazione all’interno della normativa 
regionale o qualora ci siano modifiche ed integrazioni da futuri aggiornamenti della richiamata  
legge regionale n. 11 del 14 giugno 2013. 
 
ART. 3 – Soggetto passivo e assolvimento degli obblighi tributari 

1. Soggetti passivi dell’imposta sono le persone fisiche non residenti nel Comune di Quarto 
d’Altino, che pernottano nelle strutture ricettive di cui all’articolo 2. 

2. Sono assimilati ai residenti e, pertanto, non soggetti passivi d’imposta i gestori persone fisiche, i 
dipendenti, diretti e indiretti, delle strutture ricettive alloggiati nelle medesime.  

3. Il gestore della struttura ricettiva provvede alla riscossione dell’imposta e risponde direttamente 
del corretto ed integrale riversamento della stessa al Comune di Quarto d’Altino. 

4. Ai sensi del comma 1-ter dell’articolo 4 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011 n.23, come 
modificato  dall’art. 180, comma 3, del Decreto Legge 19 maggio 2020 n.34, convertito in legge 
n.77/2020,  il gestore della struttura ricettiva è responsabile del pagamento dell’imposta di 
soggiorno, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione di cui al 
successivo art.7 comma 3, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal presente 
regolamento comunale.  
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5. Ai sensi del comma 5-ter dell’articolo 4 del D.L. n. 50/2017, come modificato dal D.L. n.34 del 
19 maggio 2020, convertito in legge n. 77/2020, il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo 
della locazione breve, ovvero che interviene nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, è 
responsabile del pagamento dell’imposta di soggiorno di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione, 
di cui al successivo art.7 comma 3, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal 
presente regolamento comunale.  
 
ART. 4 – Esenzioni 

1. Sono esentati dal pagamento dell’imposta di soggiorno : 

a) i minori di anni 10; 
b) coloro che praticano terapie o day hospital presso strutture sanitarie site nel territorio 

comunale; 
c) coloro che assistono degenti ricoverati presso strutture sanitarie site nel territorio comunale 

in ragione di un accompagnatore per paziente; 
d) entrambi i genitori accompagnatori di malati; 
e) le persone disabili, la cui condizione di disabilità sia evidente o certificata ai sensi della 

vigente normativa italiana o di analoga disposizione dei paesi di provenienza per i cittadini 
stranieri e il loro accompagnatore;  

f) i volontari che, nel sociale, offrano il proprio servizio nel territorio comunale in occasione 
di eventi e manifestazioni organizzate dall’Amministrazione Comunale, Provinciale e 
Regionale o per emergenze ambientali ed umanitarie; 

g) gli appartenenti alle forze di polizia, statali e locali, nonché del corpo nazionale dei vigili 
del fuoco che soggiornano per motivi di servizio; 

h) gli autisti di pullman e  gli accompagnatori turistici che prestano attività di assistenza a 
gruppi organizzati. Ai fini della presente esenzione, per gruppo organizzato si intende il 
gruppo composto da almeno 20 persone; 

i) i partecipanti a manifestazioni sportive, ricreative, culturali, organizzate con il patrocinio 
del Comune da associazioni locali riconosciute, le quali devono trasmettere, in via 
anticipata al Comune, elenco dei partecipanti la manifestazione aventi diritto all’esenzione; 

j) alloggiati a seguito di calamità naturali o eventi socio politici riconosciuti tali a seguito di 
provvedimento istituzionale. 

2. L’applicazione dell’esenzione di cui alle precedenti lettere b), c), d), e), f), g)  è subordinata al 
rilascio al gestore della struttura ricettiva da parte dell’interessato o suo accompagnatore di una 
dichiarazione resa in base alle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 44/2000 e 
successive modificazioni.  
 
ART. 5 – Misura dell’imposta 

1. L’imposta di soggiorno è determinata per persona e per pernottamento e può essere graduata ed 
articolata con riferimento alla tipologia delle strutture ricettive definite dalla normativa regionale 
sopra richiamata, individuate all’art. 2 comma 2. 

2. Qualora la struttura non trovi esplicita classificazione all’interno della normativa regionale, si 
applica la regola dell’analogia. 
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3. L’imposta è applicata fino a un massimo di  5 pernottamenti consecutivi. 

4. La misura dell’imposta, la graduazione e la stagionalità sono stabilite dalla Giunta Comunale con 
proprio atto deliberativo ai sensi dell’art. 42 comma 2, lettera f), del D.Lgs. n. 267/2000  e 
successive modificazioni, entro la misura fissata dalla norma statale di riferimento.  

5. Ai fini del versamento non è previsto importo minimo al di sotto del quale non è dovuta 
l’imposta. 
 
ART. 6 – Versamento dell’imposta 

1. I soggetti passivi corrispondono, entro il termine di ciascun soggiorno, l’imposta al gestore della 
struttura ricettiva presso la quale hanno pernottato che ne rilascia apposita quietanza. 

2. Il gestore della struttura ricettiva effettua il versamento al Comune di Quarto d’Altino delle 
somme riscosse a titolo di imposta di soggiorno entro il mese successivo la riscossione nei modi 
previsti per legge o attraverso altre forme di pagamento attivate dall’Amministrazione Comunale. 
 
ART. 7 – Obblighi dei gestori delle strutture ricettive 

1. I gestori delle strutture ricettive ubicate nel Comune di Quarto d’Altino sono tenuti ad informare i 
propri ospiti  dell’applicazione, dell’entità, dell’esenzioni e delle sanzioni dell’imposta di 
soggiorno. 

2. Essi hanno l’obbligo di dichiarare mensilmente all’Ente, entro il mese successivo, il numero 
totale di pernottamenti avvenuti nel mese precedente, distinguendoli tra quelli soggetti ad imposta e 
quelli non soggetti o esenti ai sensi del presente Regolamento. 

3. A decorrere dall’anno d’imposta 2020, il gestore della struttura ricettiva è responsabile della 
presentazione della dichiarazione, prevista dall’articolo 4, comma 1 ter, del Decreto Legislativo 14 
marzo 2011 n. 23, introdotto dall’articolo 180, comma 3, del Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34, 
da presentare cumulativamente ed esclusivamente in via telematica entro il 30 giugno dell’anno 
successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo, secondo le modalità approvate 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 

4. I gestori delle strutture ricettive hanno l’obbligo di conservare per cinque anni le ricevute, le 
fatture e le dichiarazioni rilasciate dal cliente per l’esenzione dall’imposta di soggiorno di cui al 
comma 2, al fine di rendere possibili i controlli da parte del Comune. 
 
ART. 8 – Accertamento e controllo 

1. Ai fini dell’attività di accertamento sull’imposta di soggiorno si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 1, commi  da 161 a 169 della Legge 27.12.2006, n. 296 e dall’articolo 1 della Legge 
160/2019 comma 792 in materia di accertamento esecutivo.  
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2. Ai fini dell’attività di controllo l’Amministrazione può: 

a) invitare i gestori delle strutture ad esibire o trasmettere atti, documenti  e questionari 
relativi a dati e notizie di carattere specifico; 

b) effettuare ispezioni e sopralluoghi mediante personale a ciò autorizzato.  

3. Le disposizioni in materia di rateazione per le somme richieste mediante avviso di accertamento 
esecutivo sono contenute nel vigente regolamento generale delle entrate comunali. 
 
ART. 9 – Sanzioni 

1. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta, si applica la sanzione 
amministrativa pari  al trenta per cento dell'importo non versato, ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto legislativo n. 471 del 1997. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al 
presente comma si applicano, altresì, le disposizioni di cui agli articoli 9 e 17 del decreto 
legislativo n. 472 del 1997. 

2. Per l’omessa, incompleta o infedele dichiarazione, di cui all’art. 7, comma 2, da parte del 
gestore della struttura ricettiva, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 500 
euro, ai sensi dell’articolo 7 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

3. Per l’omessa o infedele presentazione della dichiarazione di cui all’art. 7, comma 3, alle 
prescritte scadenze, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma dal 100 al 200 per cento dell’importo dovuto. 

4. Per la violazione all’obbligo di informazione di cui all’art.7, comma 1 da parte del gestore 
della struttura ricettiva, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 500 euro, ai 
sensi dell’articolo 7 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

5. Per la mancata conservazione dei documenti di cui all’art. 7 comma 4, da parte del gestore 
della struttura ricettiva, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 500 euro, ai 
sensi dell’articolo 7 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

6. Per la mancata o tardiva risposta ai questionari e il mancato o tardivo invio dei documenti e 
atti richiesti ai sensi dell'art. 8, comma 2 lettera a), da parte del gestore della struttura ricettiva, 
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 500 euro, ai sensi dell’articolo 7 bis del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

7. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui ai commi da 2 a 6 si applicano le 
disposizioni della Legge 24 novembre 1981, n. 689 (per sanzioni amministrative). 
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8. Le sanzioni di cui al presente articolo sono comminate con provvedimento del funzionario 
responsabile dell’imposta di soggiorno. 
 
ART. 10 – Riscossione coattiva 

1. Le somme dovute all’ente per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, sono riscosse 
coattivamente secondo la normativa vigente. 

 
ART. 11 – Rimborsi 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto entro il termine di cinque anni 
dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione. 

2. Nei casi di riconoscimento del diritto al rimborso l’importo può essere recuperato mediante 
compensazione con i pagamenti dell’imposta stessa da effettuare alle prescritte scadenze, su 
autorizzazione comunale esplicita. 

3. Non si procede a rimborso o a compensazione per importi pari o inferiori a dodici euro.  
 
ART. 12 – Pubblicazione e pubblicità 

1. Ai sensi dell’articolo 13, commi 15 quater del D.Lgs. 06/12/2001 n. 201 il presente regolamento 
entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla pubblicazione della deliberazione 
di approvazione del presente regolamento sul sito del Ministero dell’economia e delle finanze.  

2. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si applicano le disposizioni normative e 
regolamentari vigenti in materia di tributi locali. 
 
ART. 13 – Contenzioso 

1. Le controversie concernenti l’imposta di soggiorno sono devolute alla giurisdizione delle 
Commissioni Tributarie ai sensi del D.Lgs. 31.12.1992, n. 546. 
 
ART. 14 – Funzionario responsabile dell’imposta 

1. La Giunta Comunale provvede, con proprio atto, alla nomina del Funzionario responsabile 
dell’imposta di soggiorno il quale provvede all’organizzazione delle attività connesse alla gestione 
del tributo,  predispone e adotta i conseguenti atti e provvedimenti. 
 
 


